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«LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E IL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI:  
COME POSSONO ESSERE UTILI AL PROFESSIONISTA» 

Terni 4.12.203 

 
… la premessa: L. n. 241/1990 

 
Capo V - ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

 
Art. 22  Definizioni e principi in materia di accesso (148) (150) 
 
1.  Ai fini del presente capo si intende: 
 
a)  per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 
amministrativi; 
b)  per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 
abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata 
e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso; 
c)  per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 
documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza; 
d)  per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica 
o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico 
procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, 
indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale; 
e)  per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 
2.  L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce 
principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne 
l’imparzialità e la trasparenza. (149) 
3.  Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, commi 1, 
2, 3, 5 e 6. 
4.  Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma 
di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in 
materia di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono. 
5.  L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, ove non rientrante nella 
previsione dell'articolo 43, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, si informa al principio di leale cooperazione istituzionale. 
6.  Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di detenere i 
documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere. 
 
(148)  Articolo sostituito dall'art. 15, comma 1, L. 11 febbraio 2005, n. 15, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del regolamento di cui all'art. 23, comma 2, della medesima L. 15/2005. 
 
(149) Comma così sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. a), L. 18 giugno 2009, n. 69. 
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(150) Vedi, anche, il D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184, la Deliberazione 1° ottobre 2013, n. 73/2013 e la 
Deliberazione 16 febbraio 2016, n. 385/2016/IV. 
 
Art. 24  Esclusione dal diritto di accesso (153) 
 
1.  Il diritto di accesso è escluso: 
a)  per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive 
modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal 
regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del 
presente articolo; 
b)  nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 
c)  nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, 
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione; 
d)  nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 
2.  Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse formati o comunque 
rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del comma 1. (154) 
3.  Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle 
pubbliche amministrazioni. 
4.  L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di 
differimento. 
5.  I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di cui al comma 1 sono considerati segreti 
solo nell'ambito e nei limiti di tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni fissano, per ogni 
categoria di documenti, anche l'eventuale periodo di tempo per il quale essi sono sottratti all'accesso. 
6.  Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il 
Governo può prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi: 
a)  quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro 
divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, 
all'esercizio della sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con 
particolare riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione; 
b)  quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione 
della politica monetaria e valutaria; 
c)  quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente 
strumentali alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con 
particolare riferimento alle tecniche investigative, alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza 
dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini; 
d)  quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, 
gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, 
finanziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti 
all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono; 
e)  quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti 
interni connessi all'espletamento del relativo mandato. 
7.  Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza 
sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati 
sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini 
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previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale. 
 
 
Art. 25  Modalità di esercizio del diritto di accesso e ricorsi (155) 
 
1.  Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei 
modi e con i limiti indicati dalla presente legge. L'esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è 
subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, 
nonché i diritti di ricerca e di visura. 
2.  La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta all'amministrazione 
che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente. 
3.  Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi nei casi e nei limiti stabiliti 
dall'articolo 24 e debbono essere motivati. 
4.  Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta. In caso di diniego 
dell'accesso, espresso o tacito, o di differimento dello stesso ai sensi dell'articolo 24, comma 4, il 
richiedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ai sensi del comma 5, ovvero 
chiedere, nello stesso termine e nei confronti degli atti delle amministrazioni comunali, provinciali e 
regionali, al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la 
suddetta determinazione. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al 
difensore civico competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore. Nei confronti degli atti 
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta è inoltrata presso la Commissione per 
l'accesso di cui all'articolo 27 onché presso l’amministrazione resistente. Il difensore civico o la 
Commissione per l'accesso si pronunciano entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. Scaduto 
infruttuosamente tale termine, il ricorso si intende respinto. Se il difensore civico o la Commissione per 
l'accesso ritengono illegittimo il diniego o il differimento, ne informano il richiedente e lo comunicano 
all'autorità disponente. Se questa non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione del difensore civico o della Commissione, l'accesso è consentito. 
Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al difensore civico o alla Commissione, il termine di cui al 
comma 5 decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore 
civico o alla Commissione stessa. Se l'accesso è negato o differito per motivi inerenti ai dati personali che si 
riferiscono a soggetti terzi, la Commissione provvede, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale il parere si 
intende reso. Qualora un procedimento di cui alla sezione III del capo I del titolo I della parte III del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, o di cui agli articoli 154, 157, 158, 159 e 160 del medesimo decreto 
legislativo n. 196 del 2003, relativo al trattamento pubblico di dati personali da parte di una pubblica 
amministrazione, interessi l'accesso ai documenti amministrativi, il Garante per la protezione dei dati 
personali chiede il parere, obbligatorio e non vincolante, della Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi. La richiesta di parere sospende il termine per la pronuncia del Garante sino all'acquisizione 
del parere, e comunque per non oltre quindici giorni. Decorso inutilmente detto termine, il Garante adotta 
la propria decisione. (156) 
5.  Le controversie relative all’accesso ai documenti amministrativi sono disciplinate dal codice del processo 
amministrativo. (157) 
[5-bis.  Nei giudizi in materia di accesso, le parti possono stare in giudizio personalmente senza l'assistenza 
del difensore. L'amministrazione può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente, purché in 
possesso della qualifica di dirigente, autorizzato dal rappresentante legale dell'ente. (159) (158) ] 
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… il regolamento attuativo 
 

D.P.R. 12-4-2006 n. 184, «Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi» 

 
… sui potenziali controinteressati  
  
3. Notifica ai controinteressati. 
 
1. Fermo quanto previsto dall'articolo 5, la pubblica amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, 
se individua soggetti controinteressati, di cui all'articolo 22, comma 1, lettera c), della legge, è tenuta a dare 
comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via 
telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. I soggetti controinteressati sono 
individuati tenuto anche conto del contenuto degli atti connessi, di cui all'articolo 7, comma 2. 
 
2. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1, i controinteressati possono 
presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale 
termine, la pubblica amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione di 
cui al comma 1. 
 
 4. Richiesta di accesso di portatori di interessi pubblici o diffusi. 
 
1. Le disposizioni sulle modalità del diritto di accesso di cui al presente regolamento si applicano anche ai 
soggetti portatori di interessi diffusi o collettivi. 
 
  

5. Accesso informale 

 
1. Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di controinteressati il diritto di 
accesso può essere esercitato in via informale mediante richiesta, anche verbale, all'ufficio 
dell'amministrazione competente a formare l'atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente. 
 
2. Il richiedente deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta ovvero gli elementi che ne 
consentano l'individuazione, specificare e, ove occorra, comprovare l'interesse connesso all'oggetto della 
richiesta, dimostrare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto 
interessato. 
 
3. La richiesta, esaminata immediatamente e senza formalità, è accolta mediante indicazione della 
pubblicazione contenente le notizie, esibizione del documento, estrazione di copie, ovvero altra modalità 
idonea. 
 
4. La richiesta, ove provenga da una pubblica amministrazione, è presentata dal titolare dell'ufficio 
interessato o dal responsabile del procedimento amministrativo ed è trattata ai sensi dell'articolo 22, 
comma 5, della legge. 
 
5. La richiesta di accesso può essere presentata anche per il tramite degli Uffici relazioni con il pubblico. 
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6. La pubblica amministrazione, qualora in base al contenuto del documento richiesto riscontri l'esistenza di 
controinteressati, invita l'interessato a presentare richiesta formale di accesso. 
 

6. Procedimento di accesso formale. 

 
1. Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta in via informale, ovvero sorgano dubbi 
sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza 
dell'interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull'accessibilità del 
documento o sull'esistenza di controinteressati, l'amministrazione invita l'interessato a presentare richiesta 
d'accesso formale, di cui l'ufficio rilascia ricevuta. 
 
2. La richiesta formale presentata ad amministrazione diversa da quella nei cui confronti va esercitato il 
diritto di accesso è dalla stessa immediatamente trasmessa a quella competente. Di tale trasmissione è 
data comunicazione all'interessato. 
 
3. Al procedimento di accesso formale si applicano le disposizioni contenute nei commi 2, 4 e 5 dell'articolo 
5. 
 
4. Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di trenta giorni, ai sensi dell'articolo 25, comma 
4, della legge, decorrenti dalla presentazione della richiesta all'ufficio competente o dalla ricezione della 
medesima nell'ipotesi disciplinata dal comma 2. 
 
5. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, l'amministrazione, entro dieci giorni, ne dà comunicazione al 
richiedente con raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con altro mezzo idoneo a comprovarne la 
ricezione. In tale caso, il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della 
richiesta corretta. 
 
6. Responsabile del procedimento di accesso è il dirigente, il funzionario preposto all'unità organizzativa o 
altro dipendente addetto all'unità competente a formare il documento o a detenerlo stabilmente. 
 
… sulla mera visione  
 

7. Accoglimento della richiesta e modalità di accesso. 

 
1. L'atto di accoglimento della richiesta di accesso contiene l'indicazione dell'ufficio, completa della sede, 
presso cui rivolgersi, nonchè di un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a quindici giorni, per 

prendere visione dei documenti o per ottenerne copia. 

 
2. L'accoglimento della richiesta di accesso a un documento comporta anche la facoltà di accesso agli altri 
documenti nello stesso richiamati e appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve le eccezioni di 
legge o di regolamento. 
 
3. L'esame dei documenti avviene presso l'ufficio indicato nell'atto di accoglimento della richiesta, nelle ore 
di ufficio, alla presenza, ove necessaria, di personale addetto. 
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4. I documenti sui quali è consentito l'accesso non possono essere asportati dal luogo presso cui sono dati 
in visione, o comunque alterati in qualsiasi modo. 
 
5. L'esame dei documenti è effettuato dal richiedente o da persona da lui incaricata, con l'eventuale 
accompagnamento di altra persona di cui vanno specificate le generalità, che devono essere poi registrate 
in calce alla richiesta. L'interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi 
in visione. 
 
6. In ogni caso, la copia dei documenti è rilasciata subordinatamente al pagamento degli importi dovuti ai 
sensi dell'articolo 25 della legge secondo le modalità determinate dalle singole amministrazioni. Su richiesta 
dell'interessato, le copie possono essere autenticate. 
 

 

 

… gli sviluppi successivi (evoluzione o involuzione?) 

D.lgs. n. 33/2013 (c.d. decreto trasparenza)  

«Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 

 

… sugli accessi civici: “civico semplice” e “civico generalizzato” 

CAPO I-BIS  

DIRITTO DI ACCESSO A DATI E DOCUMENTI 

 

Articolo 5  

Accesso civico a dati e documenti (1) 

… civico semplice 

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia 

stata omessa la loro pubblicazione. 

… civico generalizzato 

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
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oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis 

 (A). 

3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telematica secondo 

le modalita' previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' 

presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito 

istituzionale; 

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso del costo 

effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui e' indirizzata la richiesta di accesso, se 

individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, e' tenuta a dare comunicazione 

agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per 

coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della 

comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, 

alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di cui al comma 6 

e' sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica 

amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 

6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine 

di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 

controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al 

richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o 

documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le 

informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, 

indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico 

nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilita', l'amministrazione 
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ne da' comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti 

richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del 

controinteressato. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con 

riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis. Il responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza puo' chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle 

istanze. 

… potere di riesame del RPCT e in taluni casi remissione al Garante della privacy 

7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 

6, il richiedente puo' presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti 

giorni. Se l'accesso e' stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, 

lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale 

si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il 

termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile e' sospeso, fino alla ricezione del 

parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione 

dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente puo' proporre ricorso al Tribunale 

amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui aldecreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (B). 

8. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente puo' altresi' 

presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. Qualora tale 

organo non sia stato istituito, la competenza e' attribuita al difensore civico competente per l'ambito 

territoriale immediatamente superiore. Il ricorso va altresi' notificato all'amministrazione interessata. Il 

difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene 

illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all'amministrazione 

competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della 

comunicazione del difensore civico, l'accesso e' consentito. Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al 

difensore civico, il termine di cui all'articolo 116, comma 1, del Codice del processo amministrativo decorre 

dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico. Se 

l'accesso e' stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il 

difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro 

il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per la 

pronuncia del difensore e' sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo 

non superiore ai predetti dieci giorni. 
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9. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato puo' presentare richiesta di 

riesame ai sensi del comma 7 e presentare ricorso al difensore civico ai sensi del comma 8. 

10. Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all'articolo 43, comma 5. 

11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonche' le diverse forme di accesso degli 

interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241 (2). 

(1) Articolo sostituito dall'articolo 6, comma 1, del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

 

Articolo 5 bis 2  

Esclusioni e limiti all'accesso civico (1) 

 

… sui limiti all’accesso civico generalizzato  

1. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego e' necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilita' finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attivita' ispettive. 

… i limiti che più interessano le amministrazioni diverse da quelle statali 

2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego e' necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 
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a) la protezione dei dati personali, in conformita' con la disciplina legislativa in materia; 

b) la liberta' e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprieta' 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

2-bis. Al fine di semplificare le procedure in materia di accesso alle informazioni sugli alimenti, il Ministero 

della salute rende disponibili, ogni sei mesi, tramite pubblicazione nel proprio sito internet, in una distinta 

partizione della sezione 'Amministrazione trasparente', tutti i dati aggiornati raccolti e comunque detenuti 

relativi ad alimenti, mangimi e animali vivi destinati al consumo umano provenienti dai Paesi dell'Unione 

europea nonche' da Paesi terzi, anche con riguardo ai dati identificativi degli operatori economici che 

abbiano effettuato le operazioni di entrata, uscita, transito e deposito dei suddetti prodotti.  All'attuazione 

del presente articolo il Ministero della salute provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (2). 

3. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, e' escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di 

accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato dalla disciplina 

vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalita' o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, 

della legge n. 241 del 1990. 

4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di cui ai commi 1 e 

2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l'accesso 

agli altri dati o alle altre parti. 

5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione e' giustificata 

in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non puo' essere negato ove, per la tutela degli interessi di 

cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, l'Autorita' 

nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita la Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta linee guida recanti 

indicazioni operative (A). 

… esempio tipico di obbligo di pubblicazione 

 

Articolo 15  

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza (1) 
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1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 

all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e 

aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi [amministrativi di vertice e di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonche'] di collaborazione o consulenza (2): 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarita' di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attivita' professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto [di lavoro,] di consulenza o di collaborazione, 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato (3).  

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi [dirigenziali a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione,] di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali 

e' previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato, nonche' la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia 

dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati 

sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 

dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la consultazione, anche per nominativo, dei 

dati di cui al presente comma (4). 

3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina 

la responsabilita' del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e 

comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno 

del destinatario ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento 

dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 

[5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornato l'elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, di cui 

all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190.] (5) 

… navighiamo su un sito web istituzionale “albo pretorio e “amministrazione trasparente” 
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Ad esempio Comune di Terni 

albo pretorio 

https://www.comune.terni.it/albo-pretorio/cat-pubblicazioni/800 

https://www.comune.terni.it/albo-pretorio/cat-pubblicazioni/1300 

amministrazione trasparente 

https://www.comune.terni.it/trasp/at/ 

https://www.comune.terni.it/trasp/at/content/pianificazione-e-governo-del-territorio 

… il nuovo codice dei contratti pubblici: strane mescolanze fra pubblicità e trasparenza  

Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 - «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 

Art. 27. - Pubblicità legale degli atti 

1. La pubblicità degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, mediante la 

trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione ai sensi degli 

articoli 84 e 85, secondo quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo. 

2. Gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del comma 1 decorrono dalla data di 

pubblicazione nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

3. La documentazione di gara è resa costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali di cui 

all’articolo 25 e attraverso i siti istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. Essa è 

costantemente accessibile attraverso il collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

4. L’ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

codice, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stabilisce i tempi e le modalità di 

attuazione del presente articolo. Fino alla data di entrata in vigore del provvedimento di cui al primo 

periodo la pubblicità legale in ambito nazionale è garantita con le modalità di cui all’articolo 225, comma 2. 

5. L’ANAC svolge l’attività di cui al comma 1 con le risorse finanziarie previste a legislazione vigente. 

 

Art. 28. - Trasparenza dei contratti pubblici 

1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 

del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati 

ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 
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2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di 

cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella predetta sezione di cui al primo 

periodo la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, nonché i 

resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, 

anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato 

aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei 

lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio 

provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione del presente 

articolo. 

 

Articolo 35. Accesso agli atti e riservatezza 

… accesso ai documenti di gara: si conferma sostanzialmente quella del codice del 2006   

1.    Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale l'accesso agli atti delle 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (dunque anche accesso 

civico generalizzato). 

… ipotesi di differimento  

2.    Fatta salva la disciplina prevista dal codice per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali 

misure di sicurezza, l'esercizio del diritto di accesso è differito: 

a)  nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 

b)  nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno 

fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che 

sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia 

stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno 

manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti o degli enti 

concedenti, dei nominativi dei candidati da invitare; 

c)  in relazione alle domande di partecipazione e agli atti, dati e informazioni relativi ai requisiti di 

partecipazione di cui agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati e 

offerenti, fino all'aggiudicazione; 
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d)  in relazione alle offerte e ai verbali relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, dati e informazioni a 

questa presupposti, fino all'aggiudicazione; 

e)  in relazione alla verifica della anomalia dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, fino 

all'aggiudicazione. 

… responsabilità penale in caso di violazione  

3. Fino alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui al comma 2 gli atti, i dati e le 

informazioni non possono essere resi accessibili o conoscibili. Per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di 

pubblico servizio la violazione della presente disposizione rileva ai fini dell'articolo 326 del codice penale. 

… ipotesi di divieto più o meno “automatico”  

4.    Fatta salva la disciplina prevista per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di 

sicurezza, e salvo quanto disposto dal comma 5, il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione (): 

a) possono essere esclusi in relazione alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione 

della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti 

tecnici o commerciali; 

b)  sono esclusi in relazione: 

1)  ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del codice, per la soluzione di liti, potenziali o 

in atto, relative ai contratti pubblici; 

2)  alle relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell'organo di collaudo 

sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 

3)  alle piattaforme digitali e alle infrastrutture informatiche utilizzate dalla stazione appaltante o dall'ente 

concedente, ove coperte da diritti di privativa intellettuale. 

5. In relazione all'ipotesi di cui al comma 4, lettere a) e b), numero 3) (ossia segreti tecnici o commerciali e 

diritti di privativa intellettuale) è consentito l'accesso al concorrente, se indispensabile ai fini della difesa in 

giudizio dei propri interessi giuridici rappresentati in relazione alla procedura di gara. 

 

Articolo 36. Norme procedimentali e processuali in tema di accesso 

… contestualmente alla comunicazione digitale dell'aggiudicazione: accesso/pubblicità dei dati 

dell’aggiudicatario tramite piattaforma a favore degli altri operatori;  

* si tratta di una nuova forma di trasparenza o di pubblicità, a metà strada fra l’una e l’altra: della pubblicità 

perché non bisogna fare istanza e della trasparenza perché comunque non sono conoscibili tutti i dati 

contenuti nei relativi documenti e questi non può conoscerli chiunque  

… comma 1 e 2: forma di pubblicità circoscritta a soggetti qualificati  

1. L'offerta dell'operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le 

informazioni presupposti all'aggiudicazione sono resi disponibili, attraverso la piattaforma di 
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approvvigionamento digitale di cui all'articolo 25 utilizzata dalla stazione appaltante o dall'ente 

concedente, a tutti i candidati e offerenti non definitivamente esclusi contestualmente alla comunicazione 

digitale dell'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 90. 

…. reciprocità dell’accesso relativamente ai primi 5 in graduatoria  

2. Agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria sono resi reciprocamente 

disponibili, attraverso la stessa piattaforma, gli atti di cui al comma 1, nonché le offerte dagli stessi 

presentate. 

… richiesta di oscuramento  

3.    Nella comunicazione dell'aggiudicazione di cui al comma 1, la stazione appaltante o l'ente concedente 

dà anche atto delle decisioni assunte sulle eventuali richieste di oscuramento (dei segreti tecnici e delle 

opere dell’ingegno indicate all’art. 35) di parti delle offerte di cui ai commi 1 e 2, indicate dagli operatori ai 

sensi dell'articolo 35, comma 4, lettera a). 

4. Le decisioni di cui al comma 3 sono impugnabili ai sensi dell'articolo 116 del codice del processo 

amministrativo, di cui all'allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, con ricorso notificato e 

depositato entro dieci giorni dalla comunicazione digitale della aggiudicazione. Le parti intimate possono 

costituirsi entro dieci giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notifica del ricorso. 

5. Nel caso in cui la stazione appaltante o l'ente concedente ritenga insussistenti le ragioni di segretezza 

indicate dall'offerente ai sensi dell'articolo 35, comma 4, lettera a) (ossia segreti tecnici o commerciali), 

l'ostensione delle parti dell'offerta di cui è stato richiesto l'oscuramento non è consentita prima del decorso 

del termine di impugnazione delle decisioni di cui al comma 4. 

… per i “reiterati rigetti di istanze di oscuramento” potere dell’ANAC per scongiurare la pratica degli 

operatori economici di indicare come segrete parti delle offerte senza che sussistano reali ragioni. Norma 

strana! Non sono gli operatori interessati a decidere, ma essi forniscono solo un loro punto di vista che poi 

il RUP valuterà. Forse si sanziona questo comportamento perché contrario alla logica del risultato? 

6. Nel caso di cui al comma 4, la stazione appaltante o l'ente concedente può inoltrare segnalazione 

all'ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria nella misura stabilita dall'articolo 222, comma 9, 

ridotta alla metà nel caso di pagamento entro trenta giorni dalla contestazione, qualora vi siano reiterati 

rigetti di istanze di oscuramento. 

7.    Il ricorso di cui al comma 4 è fissato d'ufficio in udienza in camera di consiglio nel rispetto di termini 

pari alla metà di quelli di cui all'articolo 55 del codice di cui all'allegato I al decreto legislativo n. 104 del 

2010 ed è deciso alla medesima udienza con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro cinque 

giorni dall'udienza di discussione, e la cui motivazione può consistere anche in un mero richiamo delle 

argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso accogliere e fare proprie. 

8.    Il rito e i termini di cui ai commi 4 e 7 si applicano anche nei giudizi di impugnazione. 

9.    Il termine di impugnazione dell'aggiudicazione e dell'ammissione e valutazione delle offerte diverse da 

quella aggiudicataria decorre comunque dalla comunicazione di cui all'articolo 90. 

… il caso limite dell’accesso dei consiglieri comunali 
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D.Lgs. 18-8-2000 n. 267 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

 

Articolo 43  Diritti dei consiglieri (126) (125) 
 
1.  I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla 
deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la convocazione del consiglio secondo le 
modalità dettate dall'articolo 39, comma 2, e di presentare interrogazioni e mozioni. 
2.  I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispettivamente, del comune e 
della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro 
possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente 
determinati dalla legge. 
3.  Il sindaco o il presidente della provincia o gli assessori da essi delegati rispondono, entro 30 giorni, alle 
interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. Le modalità della 
presentazione di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate dallo statuto e dal regolamento 
consiliare. 
4.  Lo statuto stabilisce i casi di decadenza per la mancata partecipazione alle sedute e le relative 
procedure, garantendo il diritto del consigliere a far valere le cause giustificative. 
 
(125) Il presente articolo corrisponde all'art. 31, commi 5, 6 e 6-bis, L. 8 giugno 1990, n. 142, e all'art. 19, 
comma 1, L. 25 marzo 1993, n. 81, ora abrogato. 
(126) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi 
la L. 7 aprile 2014, n. 56. 
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